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LA PRESUNTA ASSASSINA DI ANGELA CAVALLERO RICONOSCIUTA INNOCENTE 

Una manifestazione dj simpatia popolare 
ha accollo Jolanda Bergamo Inori dal carcere 

Le inaudite pressioni morali e l'inumano sforzo fisico cui fu sottoposta dai Carabinieri l'innocente 
nei raccontò di Jolanda al nostro redattore - Il ringraziamento ai giornalisti e a quanti l'hanno difesa 

L'UCCISO 
di Nettuno 

Giustizia ili classe? 
Il nostro collaboratore 

Augusto Monti ha scritto 
sulle indagini per il de
litto di Entrèves con&i-
derazioni di vivo inte
resse che qui pubbli
chiamo: 

Valle d'Aosta: villeggiatura 
per tutti, per poveri e per 
ricchi. Entrèves: umili caso 
del vecchio romito villaggio, 
prati, acque .sonanti, la vi&lu 
dell'incombente gigante; non 
mi risulta che Entrèves sia 
villeggiatura di r icchi . Ope
rai, artigiani, piccoli eser
centi; quei dieci, dodici, quin
dici sospirati giorni di ugo-
sto, nella pensioncina tenuta 
da una famiglia di amici . 
" Purché faccia bello! •-. Q u e 
s t ' anno lassù bello non Ita 
fatto. • Quando il povero si 
muore . . . Quando si spostano 
i Corpi Santi... >. Vento, 
pioggia, freddo. In uno dei 
radi giorni di soie... il de
litto. Nei pionii seni/enti... 
Trisfì ferie dèi '53 per i mo
desti villeggianti d'Entrèves! 

Tutti han detto la loro sul
l'avvenimento: posso dire la 
mia anch'io (sempre, si ca
pisce, nella speranza che gio
vi)? La dirò dunque: un mio 
pensiero antico, che ora pro
rompe in parole. Il delitto, e 
più — forse — la strana pro
cedura: fermi prolungati, in
terrogatori u stringenti » non 
di p resunt i re i ma di testi-
inoni, cfénut'ce, mandati fon
dati sul nulla. Cose note. Ma 
io mi chicao: se il fatto dei-
US ugosto fosse successo non 
ad Entrèves alla pensioncina 
Bocca, ma a Courmayeur o 
al Brcuil ad una G r a n Bai ta 
o ad un Excelsior; e la vlt~ 
rima non fosse stata una sar
tina ma una contessa, e con-
uHleofl/anti della vittima 
fossero stati non operai, ar
tigiani, ex-agènti di P.S., ca
meriere ma industriali, dive, 
Giornalisti di grido • e simili: 
tè cose — io domando — .sa
rebbero andate come sona 
andate? La procedura caroli
ne stata la stessa? 

.Chi si sente dì risponder
mi « si »'.' 

Pongo la questione, par
tendo dal fristo episodio, non 
di un diverso atteggiamento 
che la giustizia, gli Uomini 
della Giustizia, assumano se-

Le inducili! per l'assassinio di Angela C*\altero sono giunte 
a una nuova fase con la scarcerazione della Bergamo. Riusci
rà ora la pollila ad assicurare l'assassino alla giustizia? 

Colloquio in auto 
con la scarcerata 

Non si riesce a trovare 

complicatissimo di questo mi
stero. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

S. VINCENT, 31. — Jolan
da Bergamo è uscita stasera 
dal carcere, pochi minuti do
po le 10. Da ore e ore durava 
l'attesa, da ore una folla 
sempre più grande attendeva 
dinanzi al cancèllo. Jolanda 
.sentiva giungere dalla fine-
stra della su;i cella quel bru
sio continuo, quell'attesa 
commotta che regnava «li ul
timi istanti della suri deten
zione: e certo >e n'e ralle
grata e .spaurita ad un tempo. 
Alle 18,30 un usciei e del Tri

bbili] aie. 
coudo che 
persone di 

abbian 
rango o 

davanti ^"r1"}» 
persone 

Vincenzo Ravenna, 
l'ordine della scar

cerazione. Sull'uccio, fotogra
f i . dozzinali; ma hwsiu sulla,11: ^Ponitori c inematografici . 

diversa posizione in crii da- igiornalisti creavano un cer-
vanti agli Uomini della Gin- , ' ' 1 1 1 0 c n , U 5 ° M1 ,Vui ' ? r e m e v a ! parlare 
.sti-ia urnoono tatalmente a II:' «ente. La po l i ta li.-' fati- ' 
trovarsi le persone delle d i - ì ca to un poco a tar pa.-:«.-c 
verse classi: pari con pari le ,attraverso questo muro la >^'"IVJ'Y* 

Ielle classi elevate..macchina su cui far .salire la ' ,J ' 

voleva ottenere una confes
sione iter un crimine spaven
toso. Ecco, dalla sua viva vo
ce. il raccónto: <* Mi fecero 
salire su un vagone speciale. 
in partenza da Roma il gior
no 20 serp.. accompagnata da 
due carabinieri in divida. 
Giungemmo a Courmayeur 
alle ore 20 del giorno ap
presto. Non avevo tatto co
lazione. non avevo mangiato 
nulla fino a quell'ora. Ere 
Ptanehiì-.Mina. Cominciarono 
cubiti, a interrogarmi ... 

Tremendi interrogatori 
— Che cosa le dissero? 

| <' «Mi dissero innanzi tutto 
|cbc l'assassino era il padre 
Idei mio bambino ( e ^ a ripe
terà tempre questa fra^e per 

del baronetto). Poi 
tornarono, con un tono più 
brutale e mi dffj-ero: Sei sta-

pcrj.-01-e 
munite oi culnrrn. di cei».«i». 
di conoscenze, di - appoggi ••. 
infime davanti a Superiori le 
persone delle classi umili , 
inermi. ìtidìfrsc. .sr>i:n possi
bilità, sniorrffr, incapaci per
sino — erse che parlati solo 
il dialetto — di capir bene 
la lingua dell'inquisitore, d<'l) 
giudice, di esprimersi manco, 
male in quella stessa lingua. \ 
Grido antico. ch-> oggi ai ar
ticola non già in accusa, in 
protesta. ma in amara, do
lente costatazione. 

Grido antico, dì quando io 
•seppi — rrent'nnui fa —, in 
una frazione di montagna 
appunto, drt povero scemo. 
figlio di nessuno, che. dileg
giato, percosso, oppresso ani 
giovinastro, figlio di suo pa
dre, oste e confidente, per 
sottrarsi alla stretta che lo 
soffocava diede alla circa con 

giovane, ormai l ibera. 

sappiamo, ormai! Ti 
conviene confessare dovp hai 

, , , , , .messo il coltello con cui hai 
Jolanda ha avuto naturai- luccico Angela! Dove hai mes-

mente un moto di soavento | j , 0 n braccialetto che le hai 
ma subito, prima di infilarsi ip„rtat via? li, non t-apevo 
nella vettura ha sventolato|nulla, io dissi per .-re e ore 
un fazzoletto e duse due. tre.cho r r . . inhocentr. L'tnterro-
volte: «Grazie ». ì eatorio riprese dopocena e 

, continuò cosi per quattro 
l giorni ••• 

Quando p i e n a m e n t e la 

l'una ero stata sul terrazzo ». 
« E protestò per questo s i

stema? ». 
« Si, un giorno dissi al ca

rabiniere che mi interrogava: 
se fate cosi, rovinate gli in
nocenti. Ricordatevi di Corbi-
siero, che è stato venti anni 
in carcere! E allora mi rispo
sero: brava, sai anche que
sto! E io allora dissi: ho 27 
anni, credete che abbia v is 
suto per nulla? >•. 

Ora Jolanda ci parla di Ugo, 
cosi si chiama il bambino che 
ha compiuto due anni il 13 
luglio. 

"Voglio vederlo subito,, 
« Voglio tornare »UDUO a 

Roma pei vederlo! >». Com
mossa, la donna guarda un 
pacchetto che ha sulle ginoc
chia dove tiene J corredini e 
i dolci che ha conservato per 
Ugo. Ha nella borsetta decine 
di lettere. Sono venute da 
Torino, da Roma, da Milano, 
da cento città, perfino da Pa
lermo. Una sola persona non 
le ha scritto. Essa ce lo dice, 
ce lo dice tra le lacrime, il 
padic del suo bambino. Nean
che un rigo, neanche un sa
luto ha mandato il baroneuo. 
E' l'uomo che essa ama, e che 
non sente neppure il bisogno, j 
quando tutto un popolo sii 
commuove alla sorte di Jo
landa, di farsi vivo in qual - ! 
che modo. Chiediamo a J O - I 
landa della sua famiglia: bUo j 
padre è un bracciante e la : 
madre è sarta. I figli sono sei, 
quattro femmine e due ma
schi. Jolanda, ha « servito >• 
a Venezia, in altre 'città, poi 
è andata a vivere a Roma 
dal 1046. 

Ormai siamo arrivai, a 
Saint Vincent; dinnanzi al
l'albergo si ferma il corteo 
delle macchine che era par
tito seguendo la lussuosa fuo
ri serie del signor De Leon. 
Anche qui la curiosità affet
tuosa la circonda. Jolanda si 
siede in salotto, risponae a 
nuove domande. Intanto qual
cuno la guarda e dice a'ót-
tovoce a un vicino: poverina, 
non ha la faccia di un'assas
sina! 

Jolanda sente e sorride. Do- in ico Fratini, scaccino del 
vrà abituarsi per un po', sino i convento e non sacrestano 
a che la sua modesta vita j come in un primo tempo 
quotidiana di cameriera ri-tsi era detto. Padre Placido 
prenderà indisturbata. Dovrà Corsi, che o rimasto grave 

Fritz Kramer e il suo aml-
|co Joachln, il giorno del de-

Ìl tetfeSCO dflliCO rfi Angela 'Htto erano ancora ospiti del-
_ " 'la Bocca. Furono interrogati, 

AOSTA, 31 (R. M.). — l e u fo^e "P pu" troppo aiTret-tatamente, d a i carabinieri. 
Avendo presentato un alibi 
ritenuto valido. Frltz e Joa
chln vennero lasciati liberi 
di partire e tornare al loro 

parlammo di una particolare 
ricerca effettuata a Franco
forte sul Meno per rintraccia
re il tedesco Fritz Kramer, 
amico di Angela Cavaliere.,, _ . . , . . _ ,. 
l'indirizzo del quale era scrit-lpaese. I due tedeschi, m o l o 
to sul rovescio di una busta' »>npie,Monat. per 1 ori ibile 
trovata nella borsetta della f?tto,. furono fra q u e l che 
vittima. Secondo un'indiscre- P«" *•> a d o p r a r o n o , u b i l o do-
zione pervenutaci, pai e peròlP° la scoperta del cadavere, 
che la polizia tedesca, invi- nel rendere omaggio alla po
tata a collaborare, non sia'vera salma straziata. 
riuscita a trovare il giova-! n dolore dimostrato dal 
notto. Fritz Kramer ha datoiFnt^, che allora commosse 
quindi un falso indirizzo aliai tutti, appare ora come vela-
giovane sartina? Altro enigmalto dal dubbio sorto in seguito 
che si inserisce nel quadro'alla recente scoperta. Per 

quale motivo Fritz diede ad 
Angela un falso indirizzo? 

QUESTO E' IL "Mhòh,, 
della stampa comunista 

E' partita per Milano 
la staffetta dell'Unità 

Ieri sera è partita da Ro
ma la staffetta dell'Unità. 
Cinquanta giovani, scaglio
nati tra il motovelodromo 
Appio e piazza Finocchiaro 
Aprile, hanno dato l'avvio 
al lungo cammino della fiac
cola dell'Unità da Roma fino 
a Milano. 

La partenza ha avuto luo
go alle o i e 20. E' stata una 
cerimonia semplice, senza 
discorsi, né sorrisi di pet
torute autorità. La prima 
squadra si è messa in moto 
dietro un giovane, che ave
va impugnato la fiaccola, e 
si è diretta a passo veloce 
lungo la via Appia Nuova. 
Le macchine che sfreccia
vano sull'asfalto sono state 
costrette a rallentare, a 
mettersi al passo, dietro 
quella pattuglia di giovani. 
Poi alle macchine si sono 
aggiunti i ciclisti, i ragazzi 
del quartiere, le ragazze. 11 
corteo si è andato ingros
sando. 

Quando c'è stato il primo 
cambio, un altro giovane, 

LA TRAGEDIA DEL SANTUARIO DELLA MADONNA DELLE GRAZIE 

Domenico Fratini voleva uccidere 
un terzo sacerdote e poi togliersi la vita 

Migliorate le condizioni di Padre Placido — Coni è avvenuta la cattura dello scaccino 

Vomicida ò stato sottoposto ad esame psichiatrico sospettandosi Valienazione mentale 

La popolazione di Nettuno 
è ancora sotto l'impressione 
della tragica sparatoria di 
domenica sera che è costata 
la vita al rettore del San
tuario di Santa Maria del
le Grazie, padre Filippo del
l'Addolorata. e nel corso della 
quale un altro frate, pad: e 
Placido Corsj è rimasto feri
to. Com'è noto i due religiosi 
sono stati colpiti nei pressi 
del piazzale antistante la sta
zione ferroviaria di Nettuno 
da un dipendente della stes
sa comunità religiosa, Dome-

sottostaie. forse, a n u o v i . i n 
terrogatori, e ogni quindici 
giorni si dovrà presentale al 
Commissariato del suo quar- j ' 
tiere a Roma. Ma. speriamolo! 
almeno, non ritornerà a su-1 
blre quella terribile pressione 
morale, che diventava una 
vera tortura, lì a Courmayeur! 

PAOLO S P R I A N O 

mente ferito e ^tato sottopo
sto. all'ospedale di Anzio, a 
laparatomia e le sue condi
zioni nelle ultimo 24 ore sono 
andate via vi.i migliorando. 

Altri particolari si sono ap
presi ieri sulla cattura del lo , 
omicida. 

Domenico Fratini è atato 
catturato dopo circa un'ora 

'Gli agenti di polizia e i cara-. 

binieri Io hanno rintracciato 
a circa un chilometro dall'abi
tato. 

Egli, dopo la sparatoria, si 
•accingeva a tornare al con-
I vento per completare la sua 
\endctta (e questo particola
re dà maggior credito alla 
ipotesi che< il Fratini abbia 
agito sotto* l'impulso di una 
improvvisa follia sanguina
ria). Il Fratini era infatti in 
tenzionato ad uccidere anche • 
un terzo religioso — tale fra-! 
te Erasmo — che aveva in- J 
serito nella lista nera dei suoi | 
persecutori: quindi si sareb
be ucciso. Quando gli è stato' 

' intimato di arrendersi, ha 
. tentato di opporre una resi-
sten?a tur iosa, ma è stato ben 

bia covato per molto tempo 
propòsiti di vendetta. i 

Nell'ambiente del convento 
si conferma, infatti, che il 
Fratini odiava il rettore e il 
vice rettore perchè essi lo 
rimproveravano spesso. Al 
termine della giornata di te 
sta. il rancore represso è 
esploso violentemente ar
mando la sua mano. 

Un minatore ucciso 
in una sciagura sul lavoro 

presto .sopraffatto. 
' Egli è stato trovato in pos 
sesso di ima pistola calibro 
6.3à. che gli era stato conse-

TERAMO. 31. -- Una g:.i\t; 
d.-grazia è accaduta ieri' mir
tina nei cantieri della V.l 
Vomano. 11 minatore S n v > 

i Pizzol, mentre era ;:itenio ai 
_ ino normale lavoro, è rimasi :> 

schiacciato tra la -no'opala u 
imanenoo orrib.l-Ir carrello. 

piente .-fracellato. Soccorso ;m-
innata per far la guardia a l : m e d i a { a m e n t e dai compagni d 
,'e stalle del santuario, e di U v o r o £ g l : è p c „ ò s p / f a t o t r : 

Domenico Fratini 

Un viaggio tr»ontole 
Intorno scoppiavano glii 

« Al mattino, dalle 8 alle 12, 
al pomeriggio, non ricordo per 
quante ore di seguito, e an
cora alla sèi a. Era alla seraj 

.ipplauM. il MIO nume veniva (interrogavano ? 
gridato da ogni parte. Abbia- diamo 
ino fatto appena in tempo a 
vederla: una figuretta sottile, 
molto piccola, i capelli bion
di tagliati corti, un tailleur 
grigio. Era soltanto l'inizio di 
una lunga jcéna i-he ebbe 
presto fatto di assumere i co
lori romanzeschi dell'insegui
mento e quelli più caldi d*?l 
viaggio trionfale in mezzo al 
popolo d'Aosta che 1<- dava 

le chie-

Bandiere rosse e bianche 
sventolano sui . feudi siciliani 
Impónenti manifestazioni di fraternità fra assegnatari e braccianti 
senza terra hanno rispósto alla manovra provocatoria dell* Ente 

i PALERMO. 31 — Sui feudi cacciar via gli altri contadini.'grado il tradimento dei airigen-.S1' agenti. 
che gli interrogatori diventa-.della Sicilia, là dove sono sta-! La manovra è fallita: ieri e ti d.c. locali, un'imponente mas-' Domenico 

jn acuminato coltello col ir 
quale avrebbe dovuto colpi-

' ce le vittime designate, nel 
! ?aso in cui la pistola non a-
I cesse funzionato. 
i L'interrogatorio dell 'omi-
, cida ha fornito gli elementi 
latti a spiegare il movènte del 
[delitto. Il Fratini la matti
na del delitto aveva «volto re-

Igolarmente il suo lavoro che 
era stato particolarmente in
tenso a causa dei festeggia-1 

j menti in onore delia Santa.; 
l Più tardi, dopo la funzione re-
' liaiosa serale, aveva assistito, 
tallo spettacolo pirotecnico m sii 
era quindi eclissato. 

: «Perchè hai sparato •»'.' gli' 
hanno chiesto con insistenza -

sofferenze rit-lle 
a 

loro h. fin ite 
braccia. 

E' stata allestita una came-a 
mortuara nel cantiere st«\«o 
e la salma viene vealiata dVi 
compagni- Il poveretto, che 5ra 
venuto dalla lontara Treviso. 
dove da tempo eia rimasto 
disocciiDato. lascia .? mogi.e a 
due fi?!i. 

! 

Commemorato a Psa 
lauri i uersario 

dei bombardamenti 

Fratini, che in 
vano più duri, e mi ripeto-j ti cacciati i primi agrari, si e oasi migliaia di contadini, asse-j fa di contadini. >enza distinzio-,u n primo momento si era 
vano sempre dove avessi mes- (cementata l'unità dei contadi-' gnatari. coltivatori, braccianti.'ne di partiti. <-on alla testa le'chiuso in caparbio mutismo, 
so il coltèllo ». 'ni. degli assegnatari e degli at- contadini senza torr* si sono re- bandiere ro«se e bianche si è re. quando si è deciso a par-

A questo punto Jolanda ! t u a l i coltivatori delle terre ?cor- cati sui feudi, tutti insieme, ira- cata sui feudi di Gebbia Rossa a'iare. ha risposto a mo-
parla del sopraluo^o ad fn- |n o r a t é P e r Po lare avanti la ri-'ternizzando. a prendere possesso protestare eon»ro lEnte d; ri-'nosillabi. « M i sfruttavano 

il MIO salute». Dietr" l'auto 
trevès 

La macchina fila , . - — , »... . . . . .^. . . . . lungo la 
un temperiti un colpo i;»,della polizia quella dei «iur- valle mentre si fa notte. Il 
peffo al prepotevtc. un colpo malistS. in una e r>.,< trago- jsignft.- De Leon fa indossare 

[forma agraria. 
L'inizio della 

oraria, 
ll'ERAS, iEnte riforma agraria 

di questa terra ed a chieder* forma agraria 2he in quel mo- ha detto. non potevo più 

Ieri 31 agosto, tutta la po
polazione di Pisa ha ricordato 
unita il decimo anniversario 
dello .-paventoso bombarda
mento che si abbattè sulla cit-{ 
tà. Come già stabilito dal co-j 
mitato pi Dmotore alle ore 15. a 
Porta a Mare, vi e stato il con-

. . . . - — — -•— — ,-— - «•• f"..w.„ ^.n centramento delle rappresen-j 
nuova annata altri espropri, altrt terre, terra mento =tava procedendo a Cai-'vivere ». Domenico Frati-Itanze della popolazione e dei! 

.acrana. nelle intenzioni de l - . - .u-i./ .j, p t - finn. tanissetta *ira«segnazionc di ni. era stato assunto da mol-ì familiari intervenuti alla mani-! 
inda eti^r- scorporati'queste terre confinanti con labi- | to tempo come scaccino ejfestazione commemorativa. Al-! 

mansione riceveva Ile 17.30 ha iniziato a sfilare ilt 
una paga di 3'corteo da Porta a Mare versoi 

mese, insùfficien-ì Piazza della Stazione con in 
suoi e della mo- i testa il sindaco, il presidente 

a Soriano dell dell'amministrazione provin-
doveva gover- ì cialc. te rappresentanze delle 

:he e curare un 'organizzazioni più importanti 
più importanti e i gonfaloni del 
comune e della provincia. Le 
corone sono state poste ai pie
di del cippo commemorativo 

i religiosi del 
iferisenno che 
sii ultimi tempi 

protestato per il 
pi». Esperienze del r^ i r f r i i -1 
nio: non parlo del diverso |Sa zf« ì 

trattamento fatto in istrutto-\stìC^e q " ' evviva e 
ria apli anfi/asciafi secondo|?n c h_ eJ*U Ì •Wanda, ori' 

volta- non ne ennesima 
nulla! »•. 

Le chiediamo ancora: « Du 
ranté gli interrogatori non 

•ima agraria, ed i nostri contadi-' 
Questa criminosa manovra a-'ni. tenuti ieri lontani da quelle 

Anche qui altra folla. 
grida. 

mai tra 
che erano <• intellettuali .. od •'* ' -crime diceva grazie e j 
operoi e contadini; parlo dei : c ?nt»»'3va a sventolare : ! s u o ' e mai sentita male?» . . _ «cc iar v.a 
documenti chi-, onc iuendo ip i cco lo fazzoletto bianco. La) •• Xo — ci risponde jo lan- la0s*°- non iaie\j cacciar via 
coi «comuni • — infermieri, •«bb;;-mo v:«ta salire HI unajda — Ma il pi imo giorno ero 
scopini, barbieri —, i « pò-, lunsa «Cabriolet» . Al m - 'cosi stanca e 
lirici = hnn potuto iit qucplii!ante era il >ignor Arturo de i che non riusciv 
anni raccool/ere circa quella .Leon (parente della famiglia nettere le idee. Per questo, tremila eomadin, assegnatari eaedar via dalle 
ch ' io »on so se chiamare romana presso cui la ragazza : d i ^ Mbiìo c h e ditUc l2 a l - lper condurli ~u. feud: e per Allaiha m ;er 
'<7iusTtrja di classe- o come;si trovava come cameriera).) 
definire. (Siamo saltati ÌUI sedile PO- ' 

iVon accusa la mia, ripeto:jsteriòre della macchina insie-j 
be im costatazione, che il c a - j m e con l'inviato di un gior- j 
so di Entrèves rinnova e r i -jnate milane-e. Su questa vet-
badisce ** 
Giudici, 

In 
utt: 

proc:.-.c... d 
r- irrm~rp<sinmt-»lvrebbe d o v u t ° concludersi alla eroiche lotte dalle menzogne e-., ."• e impressionata j f i n c d j a g 0 5 t 0 e r E R A S p e r l l | d a g 3 i i n t ? a n m „ = n e o g g i fa ri_; ^ ' . 
:ivo DIU a con-;3Q e d il 31 aveva mobilitato i torma agraria clericale vuol!5*":"0 

un alienato. 
che ieri il 

Pa.crmu. .r. " ° P e n f a r e a d 

feud: a^egna*. ; . onta. l a n t ? c v e r o 

-ono .mmess; ;n pò?--Fratini è stato ^ t t o p o s i o a ibi il 
de'.'e ter-c eu:lM: ^ . ' v i s i t a medica. Non è oerò daUereo 

stata rievocata la data del 31 ! 
agosto 194.* m cui la città su-i 

pr:mo bomba rèamente! 
della serie che doveva! 

•erre. 
a Delia. mal-; 

I £ .1 1 SI i i V I 

oro dlr.aent. e "nanno i.ater- escludere l'ipotesi i*he. sfrut-jarrecarle oltre il 72 per cento! 
lizzato con s'." 4 ' lai: coltiva, tato come realmente era. ab-idi distruzioni I 
ori Ne! feudo J. Ch.u;a. Ja ! 

1 love "ERAS vo.eva 

Colpa non già di 
né di Carabinieri, 

ne di .Agenti di PS., vitti
me anch'essi di una mostruo
sa fatalità sociale, che essi. 
talvolta tentano di lenire con 
iniziative personali, ma a cui 
sottrarsi non possono. E se 
si cerca la colpa, dove si 
giunge? Altra domanda a cui 

• non ci son due risposte, ma 
una sola. 

Curioso: un liberale, un 
non-marxirta, uno che non 
KUOI credere alle classi ma 
a l l ' uomo: eppure, dal 1922 in 
qua, ogniqualvolta per un 
caso qualunque si ripropone 
un problema o di scuola, o 
di cultura, o di politica vuoi 
interna che estera, sempre si 
trova davanti la massiccia 
realtà d'un problema di clas
se. Fino al punto che oggi, 
a quindici giorni dal fatto di 
Entrèves, è ridotto a porsi 

tura Jolanda ci ha raccon-i 
tato, ancora emozionata. laj 
sua drammatica vicenda. j 

iTloii*ig;iioi'«» u«»l tral»orrli€»tto 
La prima cosa che Jolan

da ci ha detto, sapendo che 
eravamo giornalisti, è stato 
un ringraziamento per la 
stampa che, interpretando il 
sentimento dell'opinione pub
blica. si è battuta o s i rnl-

•'"cnte , v . r ia S U a «carcera
zione. « Vi devo ringraziare 
— ci ha detto Jolanda — e 
con voi devo ringraziare le 
centinaia di persone che mi 
hanno scritto un incoraggia
mento. che mi hanno com
mossa, che mi hanno fatto 
piangere, che mi hanno man
dato molti doni ». 

La ragazza, più serena, si 
manifestava nella sua natura 
semplice. Parlava lentamente 
con un leggero accento roma
no. Diceva cose gravi: gli in -e ridono a 

--cornarcela —la[doman- t e r r 0 g a t o r i . S j tratta di un 

issa WM^MÌ^'ÌT'T^ r. 
c lone? {dramma, che ha vissuto una 

AUGUSTO MONTI 'ragazza innocente da cui u 

Sotto l'astuto titoletto * Do
mande pencolo;?» L*0^-r-
\atorc Romano -ripubblica le 
domanda che vii atrerar.io 
posto domenica rcorsc a pro
posito dei ricorrenti errori 
e soprusi polizieschi, cul
minati nell'arbitraria impu
tazione di Jolanda Bergamo, 
facendola seguire da una 
controdomanda che — »!«•»'-
l'ìntento del Monsignor cor
sivista — airebOe dovuto 
metterci con le spalle al 
muro. A documentatone de! 
nostro lettore ecco tn nostra 
domanda: • Ma perchè t'Os-
servOtore Romano non si 
chiede quali uomini di go
verno hanno permesso negli 
ultimi anni che si perpa-
tua&«e il sistema poliziesco 
fascista? -

Ed ecco la controdomanda 
«Ml'Osservatora- • E perchè 
l'Uniti non ti ì mal chiesta 
quali uomini di governo di 
oltre cortina hanno permes

so dacché «ono a] potere che 
si perpetua-se il loro sistema 
poliziesco? E non per delitti 
comuni come quello di Cour
mayeur, ma per imputazioni 
politiche, in fatto di libertà 
d'opinione, di propaganda, di 
organizzazione? , . . 

Clic cosa replicare? Molto 
semplice: innanzi tutto ri
poniamo la nostra domanda 
all'Osservatore con prechte-
ra, stavolta, di non eluderla 
cosi dileltantescamenie. In 
secondo luogo diremo cn*> 
l'Unità non si chiede ciò che 
correbbe l'Osservatore t>*r la 
sola ragione che non ce n'e 
bisoono. Nelle Repubbliche 
socialiste si annoverano pro
sino dei Ministri degli ,'n-
terni che direttamente dal 
loro posto sono andati a iìn»-
rt in carcere a causa delie 
sòperchierie da essi com
messe non solo n*l cau-po 
dei delitti comuni, ma »opra-

tutto m quello a--' del'ttt po
litici. L'Or.ervatore su/fili f„-
swa collezione e tn vera , 
nomi di questi emeriti 'i-c-
scal:om e tradtiori sotto la 
classificazione di prammatici: 
Martiri del bol?cevi<nio 

Stia tranquillo, l'O-ser-va-
tore, che m URSS e negli 
altri paesi dell'aldilà i colon
nelli che chiudono ls* bocca 
col mitra a banditi che lo 
sanno troppo lunoa noa ven
gono promossi generali; e 
cosi non vengono tenuti in 
servizio questori, marescialli 
e magistrati che al proprio 
attico rantano cosi come 
quelli occorsi a Egidi, a Cor-
bisiero. a Bricanti, a Tacconi 
e a centinaia di partigiani. 

Che cosa ha ancoro da dire 
l'Osservatore? Se ne or esse, 
stia attento al nuovo traboc
chetto che gli ti para sotto ai 
p-ed:. AVI primo c'è caduto. 
E si è fatto male asm, nò? 

SALTA IN ARIA WA fAURICA Bl FJICHt ARTIFICIALI 

Tre morti e tre feriti 
per uno esplosione a Sedati 

«cacciare 
. Vi farnisl-.e che Io h^nno co'.u- ' 

vato dì merzo <ecc'.o. trasfor-
! nando'o e bonificandolo e 
| :he ne s:om: <co_s- avevano; 
! orotestato rortr : funzionar 1 

leU'ERAS. :er. questi non s ! 
«ono Presentati. Hanno ->reso» 
^ossesso della terra ci: at'ua!: ; 
;olt;"vator: e gì: as^einatar:} 
ron le 'oro famisl:e. :r.s:eme a ' 
numeros ùtr. cor.t^d.n: d S ' 
l iujeppe Iato. i 

a piana e da S. Giu.-eppc.! NAPOLI. 31. — Tre morti f 
guidai, da: dirjge.nt.. sì: a ^ e . ; e tre feriti gravi sono il bi-t' 
instar- s: sono moss: per pren-: lancio di una sciagura veri- ; 

i iere pos«e«-«o delle terre avute | ficatasi Oggi pomeriggio ai 
issegnafe a decine di ch;.ome- Scafati. Una fabbrica di fuo-
T-. d. distanza dai loro paes: chi artificiali, di proprietà 
n territorio di Rorcamana e «del signor Raffaele Langel-
J: Gibellina. Gli assegnata; ; i a , è andata quasi compie
ranno riaffermato :) loro s p - ì t a m e n t e distrutta in seguito 
ito f.aterro nei confronti 3c ! a d u n a esplosione verificata

si per cause non ancora ac-?li atta!: coltivatori e manife
stai-» 'a loro volontà di chie. 
1ere le permute dì questi 'otti 
con altri ricavati dalle terr< 
1a espropriare vicino ai loro 
paesi. ̂  In provincia di Trapani. 
•'n un'atmosfera di entusiasmo 
nelle eedi delle organiszazion' 
iemocratiche e nei feudi. «' 
sono «volte manlf#stazk>n: un'-
tari* di assegnatari, di atfial* 
coltivatori, di braccianti, per 
festeggiare ì primi espropri 

eertate 
Nel sinistro hanno trovato 

la morte tre persone: Fran
cesco Langella, di 69 anni. 
Gennaro Romano, di 45. e 
Francesco Romano, di 16. A l 
tre tre. Salvatore Langella, 
di 27 anni. Evangelisto Pa
squale. di 65. e Angelo Fat-
torusso. di 28, hanno ripor
tato gravi ustioni e. ferite. 

Una (oafcdiiw partorisce ; 
in unajvtafaròre 

BOLOGNA, 31. - Una con-! 
tadma d: Pieve di Cento. Gio- • 
vanna Campanini di 40 anni i 
ha dato alia luce :! decimo 
ìgho ne: locali d: une auto.) 
naz:o-.e ne: pres*: d: Cort:-| 
v*e!!a e I 

E' stato appunto sull'auto- i 
Pubblica che !a trasportava a 
Bo.ogna che ella è stata eo.ta 
d:«H? doglie. L'autista accele-
a>v \n m<rcia ma giunto a'-

rautost3z:one <. doveva arre
stare Li macchina entrava ne; 
garage de' qua'e \-en:va abbas
sata 1*. »iid;:nesca. .vi (4 
Campani.i.. a#s'.*t.ta dal perso. 
naie de "vito«ti»:'>re. diva alla 
luce un be: maschietto. 

lasciato in una maglia ros
sa su cui spiccavano il di-
MIIUIVO della Federazione 
giovanile e la testata del
l'Unità, ha stretto salda
mente in pugno la fiaccola 
La seconda squadra è mes
sa in movimento. Ormai la 
staffetta era giunta ai pri
mi grandi palazzoni del 
quartiere Appio, ai caser
moni che costeggiano l'am
pia strada. E' un quartiere 
come ce ne sono tanti a 
Roma, con i tram che cor
rono nel mezzo della via. 
tra due file di alberi tisici 
con i corridoi d'asfalto per 
le macchine e i marciapiedi 
larghi. La vita serale al
l'Appio si svolge in etan 
parte sui marciapiedi. I ra
gazzini giocano agli indiani. 
sgattaiolando tra i tavolini 
nichelati dei calte come tra 
i boschetti di betulle, ar
mati di pistole di latta e 
di assicelle che dovrebbero 
essere sciabole luccicanti. T 
grandi si siedono ai tavoli 
delle osterie, sciorinati fuori 
l'uno vicino all'altro, svol
gono i fagottini con la roba 
da mangiare e ordinano una 
boccia di vino e un ese i -
cito di bicchieri. 

La gente, quando ha visto 
i giovani con la fiaccola, ha 
cominciato a battere le ma
ni. Erano operai che ave
vano appena finito di cena
re e scendevano a far quat
tro passi, ragazze che si 
stringevano ai fidanzati, la 
gente dell'Appio, che è un 
quartiere di operai e di ar
tigiani, che ha i palazzoni 
pieni di gente che lavora. 

Più avanti c'è stato il ter
zo cambio. Erano di scena 
i ragazzi più forti, i giovani 
della FGC più conosciuti 
nel quartiere. Il traffico. 
sempre così vertiginoso e 
veloce, si è interrotto. Or
mai non erano soltanto 1 
ragazzi della squadra • i 
loro amici che veniv. . j 
dietro la fiaccola della staf
fetta. Si era formato come 
un corteo che veniva avanti 
cammino da ;.»«• correre, at
traverso le strade di mez
za Italia, fino a Milano. Da 
veloce impedendo il passo 
alle macchine e agli auto
bus. 

In piazza Finocchiaro A-
pi ile i giovani hanno girato 
verso il cinema Diana, da
vanti alla folla che si fa
ceva sempre più fitta, fino 
a quando non è terminato 
il percorso stabilito. 

Oggi la staffetta sarà a 
Civitavecchia, nel viale che 
costeggia il vecchio porto 
Domani la fiaccola andrà 
ancora avanti verso la ter
ra toscana. C'è un lungo 
Roma fino alla capitale del 
Noid. si stenderà un ideale 
legame, una catena viva di 
giovani che portano avanti. 
con la fiaccola del nostro 
giornale, le loro speranze e 
le loro aspirazioni. 

Non è senza significato 
che la staffetta abbia preso 
le mosse da uno dei più 
popolari quartieri della ca
pitale. I giovani dell'Appio 
sono operai e artigiani, sono 
ragazzi come ne trovi cen
tomila a Roma, che la loro 
vita trascoi rono tra l'offi
cina e il quartiere oppri
mente. che sono comunisti 
e socialisti nerchè nel co
munismo e nel socialismo 
vedono rispecchiati i loro 
sogni in una vita che me
rita di essere vissuta. 

Dall'Appio fino a Milano. 
le speranze dei giovani cor
reranno sul filo tenue di 
questa fiaccola che per i 
giovani italiani è un s im
bolo della loro stessa gio
ventù e una promessa di 
\ ita mialiore. 

In Calabria 

** Savelli, una piccola se
zione della provincia di 
Crotone, ha già ragginnto 
l'obbiettivo della sottoscri
zione per l'Unità. I compa
gni di questa sezione si so
no impegnati nel corso del 
la loro festa, a cui ha par
tecipato il compagno depu
tato Messinetti. a raddop
piare l'obbiettivo. U n a 
grande gara di emulazio
ne è in corso fra le sezio
ne del crotonese per la sot
toscrizione al giornale del 
nostro partito. 

tn Emilia 
* A Bologna domenica si 
è svolto il congresso degli 
« Amici w dell'Unità. al 
quale ha partecipato il 
compagno Contreras, diret
tore amministrativo delia 
Unità di Milano. In città 
e in provincia si sono svol
te nella giornata festiva 52 
feste dell'Unità ». 

In Piemonte 

* Il 17. U 18, il 19 e il 20 
settembre si svolgerà a T o 
rino il Festival provinciale 
dell'Unità al quale parteci
perà il compagno Secchia 
vicesegretario del nostro 
partito. Questa decisione è 
stata presa dal Comitato 
esecutivo della federazione-
comunista torinese il quate 
ha deciso inoltre di lan
ciare una grande campa
gna affinchè ogni elettore 
del Partito comunista sot
toscriva 100 lire per l'U
nità. 
* Domenica si sono svol
te in provincia di Torino 
5 feste dell'Unità. In pro
vincia di Biella 4. In pro
vincia di Novara 11. In 
provincia di Alessandria 4. 
Ad Alessandria il questore 
ha commesso un nuovo gra
ve sopruso impedendo l'af
fissione del manifesto del
la Federazione comunista 
sul a i t e della stampa. 
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